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D
opo due anni di assenza a causa della
pandemia, l’1 e il 2 ottobre scorsi siamo
tornati in piazza per l’VIII Giornata Nazio-

nale del Biologo Professionista. È stata un’emo-
zione unica ritrovarci insieme tra le persone nel
segno della nostra professionalità, condividere e
far nascere nuove idee e progetti. 

Ma partiamo dai numeri. Le regioni interessate
quest’anno sono state sedici, 600 i biologi che si
sono messi al servizio dei cittadini, offrendo con-
sulenze gratuite all’interno di stand organizzati a
seconda delle diverse aree di competenza: nutri-
zione, ambiente, laboratorio, genetica, sicurezza
alimentare, sostenibilità. Siamo così riusciti a rag-
giungere migliaia di cittadini e abbiamo realizzato
un’importante indagine epidemiologica che ha
coinvolto 2.233 persone. 

Anche quest’anno la nostra Giornata è stata im-
portante per diversi motivi. Innanzitutto il suo
aspetto sociale: la GNBP da sempre ha come
obiettivo la sensibilizzazione dei cittadini sull’im-
portanza della prevenzione primaria e rappresen-
ta per questo un vero e proprio servizio per il terri-
torio. Offrire consulenze gratuite in maniera così
diffusa, ci consente di raggiungere anche chi po-
trebbe avere difficoltà a permettersi un appunta-
mento da un professionista e questo ci aiuta nel
lavoro di rallentamento delle possibili patologie. 

Ma la sorpresa di quest’anno è stato il successo
della parte dedicata alla sostenibilità, novità dell’-
VIII edizione, affidata alla creatività delle diverse
piazze. C’è stato chi, come a Perugia, ha portato
un’arnia protetta per sensibilizzare i passanti sul-
l’importanza delle api per il nostro ecosistema.
Chi, come a Cosenza, si è dotato di microscopio e
retino per campionare la microfauna e i microor-
ganismi delle acque delle fontane, lasciando gli
osservatori incantati di fronte alla scoperta che
ogni angolo del nostro territorio nasconde anche
una piccolissima parte di vita. Chi, come a Pesca-
ra, ha parlato di tutela del mare e delle tartarughe
marine, dando vita ad una sorta di formazione
orizzontale, uno scambio di conoscenze tra i bio-
logi delle diverse discipline. 

Tiziana Stallone

Presidente Enpab

Opinione
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Cos’è stata l’VIII 
Giornata Nazionale 
del Biologo Professionista 
per Enpab? Riflessioni a caldo
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La fila agli stand delle persone incuriosite è stata
sempre nutrita e chi non ha usufruito di una consu-
lenza, ha ricevuto comunque consigli personalizzati,
grazie anche al materiale informativo studiato per la
giornata. 
Abbiamo preparato dei poster sulla sicurezza ali-
mentare, la riduzione degli sprechi, la protezione
della fertilità, la sostenibilità e il risparmio economi-
co, l’importanza dell’acqua come diritto universale e
i consigli per ridurne il consumo. È stato bello vede-
re anche tantissimi bambini incuriositi, fermarsi a
leggere i contenuti dei nostri cartelloni, giocare con i
palloncini ecosostenibili che hanno riempito le varie
piazze e in questo modo partecipare in maniera atti-
va alla Giornata.  

Questa giornata è stata importante, perché, in un
momento storico di grande criticità per il lavoro, ha
rappresentato un evento centrale per la sua capaci-
tà implicita di sostenere la professione in termini di

visibilità e di affermazione della figura del biologo
verso il cittadino. L’effetto altrettanto diretto e imme-
diato è un accrescimento del lavoro e un conse-
guente consolidamento progressivo del reddito che,
tradotto in numeri previdenziali, determina un mi-
glioramento della prestazione pensionistica futura.
Crediamo fermamente che il futuro inizi e si costrui-
sca nel presente, per questo lavoriamo costante-
mente per tenere la professione in salute, anche at-
traverso progetti innovativi di welfare e sostegno al
lavoro come questa Giornata. 

Abbiamo centrato i principali obiettivi della nostra
iniziativa: rafforzare il senso di appartenenza ad En-
pab, offrire un servizio di prevenzione primaria a tut-
ti i cittadini, cementare l’amicizia e il legame tra col-
leghi, orientare i futuri professionisti.
Ora stiamo tracciando le basi per la prossima Gior-
nata 2023 e la sfida sarà coinvolgere almeno 1000
biologi e tutte le regioni italiane.



Come descrivere in poche parole 2 giorni densi
di emozioni? Finalmente in presenza, incon-

trando colleghi e persone che si sono fermate

presso le nostre postazioni per parlare di nutrizio-
ne e sostenibilità. L’impegno e la passione per la
professione hanno contraddistinto la GNBP2022 in
Puglia componendola di sorrisi, colori, palloncini e
soprattutto tante consulenze nutrizionali per la po-
polazione che ha accolto, come sempre positiva-
mente, l’iniziativa. Da coordinatore mi sento orgo-
glioso di aver avuto nel mio gruppo responsabili
capaci, un grande supporto da Enpab e tanti amici
che hanno partecipato con gioia e contribuito ad
un risultato importante.

Luigi Valerio Ciccolella

4

Welfare

La Giornata Nazionale del Biolo-
go Professionista è un power

bank potentissimo!
Ritornare in piazza è stato entusia-
smante, divertente, stimolante sia
professionalmente che umanamen-
te, abbiamo letto gli uni negli occhi
degli altri amore e passione per il
nostro lavoro e per la biologia.
Abbiamo donato tempo e profes-
sionalità sentendoci utili e parte di
una comunità grande. Abbiamo
sperimentato condivisione, sostegno, crescita, pro-
gettualità gli uni accanto agli altri e l’approccio mul-
tidisciplinare è stato un valore aggiunto molto im-
portante nel favorire una conoscenza più ampia
della nostra figura professionale.
La Piazza di Roma vicina a San Pietro ha visto
passare anche dei turisti nel gazebo delle consu-
lenze e abbiamo parlato di nutrizione, sostenibilità
e biologia in francese, inglese, spagnolo facendo
alla fine anche delle foto su richiesta dei pazienti

stranieri che volevano “portarci con loro” a ricordo
della esperienza vissuta con noi. 
Indossare quel camice e stare in quella piazza è
stato un onore.
La sensazione più forte che resta dentro anche nei
giorni a seguire è il sentire di essere parte di qual-
cosa di grande, una Famiglia ed è proprio questo il
punto di forza di questa meravigliosa iniziativa.
Da tutte le biologhe e i biologi della piazza di Roma.

Elena Cocchiara

Bari

Roma

Giornata Nazionale del 
Biologo Professionista 2022
Il fotoracconto dei nostri biologi dalle 16 piazze italiane
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Motivati, positivi e propositivi. Questi i colleghi
emiliano-romagnoli che hanno partecipato

con entusiasmo alla Giornata Nazionale del Biolo-
go Professionista sulla piazza di Bologna.
Il grande lavoro organizzativo di Enpab insieme a

quello dei due responsabili dell’area nutrizione, la
dottoressa Livia Galletti e dell’area sostenibilità, il
dottore Gianmarco Paris, hanno permesso lo svol-
gimento di un momento di alto valore formativo tra
pari e un grande evento divulgativo e di consulen-
za per la popolazione.
Ciliegina sulla torta? Illustri figure del panorama
artistico italiano come il cantante Gianni Morandi e
l’attore Claudio Santamaria ci hanno fatto visita,
contribuendo ulteriormente a rendere speciale
questo evento.
Aspettando la GNBP 2023, colgo l’occasione per
ringraziare gli organizzatori, i responsabili e i par-
tecipanti per il loro prezioso contributo, perché so-
lo insieme possiamo crescere, come individui e
come categoria di professionisti.
Francesco Milano

Questa è stata deci-
samente una piazza

delle prime volte: la pri-
ma edizione della piazza
post-pandemia, la prima
del biologo professioni-
sta, la prima che vedeva
me come coordinatrice.
Nonostante la palpabile
diffidenza della popola-
zione nei confronti di
chiunque indossi un ca-
mice in piazza, frutto sicuramente della stanchez-
za degli ultimi anni pandemici, è stato bello sorri-
dere con la popolazione, con i colleghi, se ne sen-
tiva la necessità. 

Fare gruppo tra colleghi è
importante, giusto e tiene
viva la voglia di fare il no-
stro lavoro. Questa edizione
poi, particolare in quanto
“sperimentale” per la pre-
senza di tutte le professio-
nalità del biologo, ha sicura-
mente posto le basi per le
grandi edizioni che arrive-
ranno in futuro. Dopo una
due giorni così non si vede

l’ora di iniziare a progettare la prossima edizione,
con tanto entusiasmo e voglia di fare. All’anno
prossimo! 

Francesca Spiga

La Giornata Nazionale del Biologo Professioni-
sta promossa dalla nostra Cassa si conferma,

dopo questi 2 anni di pandemia, un’iniziativa “ma-
gica”, dove i colleghi biologi si ritrovano in piazza
con spirito di condivisione e collaborazione per
promuovere la propria professione.

Saverio Bruni Cosenza

Cagliari

Bologna



6

Per questa edizione della Giornata del Biologo
Professionista ho voluto dare spazio alle espe-

rienze di chi ha partecipato. Io posso solo dire di
aver visto tanto, tanto entusiasmo e gioia. Alcuni
colleghi mi hanno riportato le loro impressioni che
parlano di confronto e interesse verso il proprio la-
voro e quello degli altri, di empatia, di arricchimen-
to, di competenze, di forza, di divertimento, di pro-
fessionalità e di onore.
Grazie a Cinzia Zacheo, Alice Burini, Monica Bru-
netti, Letizia Gigliotti, Amina Remli, Daniela Ca-

puano, Michela
Ascani, Maria
Mercedes Zonca
per i messaggi
che mi hanno
mandato, grazie
a tutti i “miei ra-
gazzi” che hanno partecipato e ai miei responsabi-
li, Elena Tramacere e Giuliano Parpaglioni, colle-
ghi e amici che non si sono mai tirati indietro.

Chiara Usai

Io ero la coordinatrice per Genova, una
città difficile soprattutto per il carattere

delle persone, eravamo in una zona della
città molto turistica, tanta gente ma so-
prattutto tanti turisti e tanti stranieri che
per assurdo sembravano i più interessati
e incuriositi.
I genovesi quasi “spaventati” quando
chiedevamo se volevano farci qualche do-
manda....magari si avvicinavano per cu-
riosare i poster, ma poi spesso molto reti-
centi nel sottoporsi al questionario e alla
consulenza.

Sicuramente è una bella occasione di in-
contro e confronto tra colleghi e con futuri
colleghi, siamo state avvicinati da alcuni
studenti che sono venuti a chiederci infor-
mazioni e pareri sulla professione.

Francesca Margellati

Dopo una due giorni no stop intensa ed emozionan-
te, oggi mi ritrovo qui, da sola, a sentire ancora

così tanto calore. Se ripenso a cosa ho visto e sentito
mi viene in mente un’orchestra, in cui tutti sono diversi
ma indispensabili gli uni per gli altri, perché per creare
un’armonia ci vuole unione, condivisione e la voglia di
raggiungere lo stesso obiettivo. 

Volevamo arrivare alle persone e ci abbiamo provato,
tutti insieme, a piccoli grandi passi. 
Un’esperienza così te la ricordi per tutta la vita, perché
è stata intensa, autentica, piena di sincerità, per la ric-
chezza di contenuti e di persone: i biologi. Biologi che
hanno fatto prevenzione primaria, biologi che hanno
accolto, ascoltato, guidato e consigliato. È stato un
grande dono poterci essere, per l’alto valore umano e
professionale che questa esperienza racchiude in sé.
Grazie da tutti noi!

Francesca Moschi

Milano

Genova

Firenze
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Il numero finale di questionari in-
viati rispecchia soltanto in mini-

ma parte il gran numero di avven-
tori che si sono fermati a leggere
gli stupendi decaloghi preparati
espressamente da qualificate/i
colleghe/i per l’occasione. Moltis-
simi hanno memorizzato il QR-
code per poter approfondire la
lettura con maggior calma e, sep-
pure con un po’ di diffidenza iniziale, hanno poi in-
teragito con noi, accettando confronto ed eventuali
suggerimenti. 
Generalmente, le persone più mature (di età) han-
no cercato di capire quanto fossero virtuose le loro
abitudini a livello di sostenibilità; le più giovani
hanno più spesso dimostrato curiosità, stupore nel
leggere suggerimenti o raccomandazioni mai visti
in precedenza. 

Anche molti aspiranti colleghi neo laureati o stu-
denti hanno colto favorevolmente la nostra dispo-
nibilità per un loro orientamento alla futura profes-
sione.
Alla fine di queste due giornate, baciate dal bel
tempo, abbiamo così scoperto che tanti avevano
“un biologo in famiglia”, gli altri hanno conquistato
“un biologo per amico”.

Alfiero Molari

Piazza Cairoli di Messina si è colorata di verde,
giallo e rosso ed ha ben risposto all’iniziativa

proposta dalla nostra cassa di previdenza. 
La Giornata Nazionale si è rivelata un indiscutibile
successo. L’entusiasmo emerso dai volti dei nu-
merosi colleghi accorsi da disparate parti della Si-
cilia è stato contagioso per i tanti passanti, incurio-
siti o timorosi, che si sono lasciati coinvolgere. Il
pensionato che soddisfatto ritorna il giorno dopo
per offrire un caffè ai professionisti, la moglie che,
terminata la propria consulenza, si affretta a porta-
re il marito per non farsi scappare un’occasione
così utile, o ancora la giovane paziente, in forte
imbarazzo col proprio peso, che sostiene di esser-
si finalmente sentita ascoltata e che si ripromette
di contattare in seguito il professionista, sono solo
alcuni aspetti dei sani effetti collaterali indotti da
queste giornate. Ritrovarci in piazza per divulgare
la gioia di essere biologi e contagiarci di positività,
consapevoli che l’amore verso la vita sarà sempre
forza motrice per svolgere al meglio la nostra pro-
fessione. E quest’anno ci siamo sentiti ancor più
protetti perché un angelo ha vegliato su questa

giornata, e a lei, collega straordinaria, dedichiamo
il successo di quanto avvenuto, perché la sua grin-
ta e la sua passione siano faro per il nostro opera-
to. Grazie Vale. E sempre grazie Enpab.

Carmen Simone

Messina

Padova
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Pescara quest’anno ci ha accolti con una maratona,
un’esposizione di macchine d’epoca, una sfilata di

cagnolini da esposizione e un sole decisamente mera-
viglioso.

In questa cornice perfetta si sono inserite le nostre
consulenze, la voglia di fare prevenzione, l’entusiasmo
di donare la propria professionalità ma anche la bel-
lezza di stare tra colleghi, la meraviglia di conoscersi,
di condividere esperienze, di sostenersi, tra uno scam-
bio di idee e di opinioni, tra una risata, un ballo, un in-
contro e un’altra risata.
Giornate come queste sono una grande opportunità di
crescita professionale per tutti i biologi e per gli stu-
denti, un valore aggiunto per l’intera categoria. Non lo
nascondiamo, dopo anni ci siamo sentiti un po’ “zii” e
la cosa ci ha onorato e gratificato enormemente.
La gioia che portiamo dentro al cuore non può che ri-
pagare di tutte le fatiche.

Nunzia Taccone

Quest’anno a Perugia è stata la soste-
nibilità ad attirare maggiormente le

persone verso i nostri stand. 

Un collega esperto in apicoltura ha porta-
to un favo con tante api. È stata un’espe-
rienza molto bella, perché si trattava di
una scommessa, una novità rispetto alle
scorse edizioni della nostra Giornata Na-
zionale e siamo rimasti piacevolmente
sorpresi dal successo riscosso. Pensava-
mo che la sostenibilità fosse qualcosa di
molto periferico rispetto alla centralità del-
la nutrizione invece per la nostra piazza è
stata la vera attrattiva. Abbiamo interagito
molto con i passanti, tanti genitori con
bambini si sono avvicinati incuriositi per
chiederci informazioni sul ruolo del biolo-
go rispetto alle api. Qualcuno ci ha chie-
sto addirittura se vendevamo il miele! A
Perugia quest’anno hanno vinto le api! 

Piero Labate

Sono alla mia quinta GNBP e ogni
volta me ne torno a casa con nuo-

ve conoscenze, maggiori esperienze,
nuovi stimoli ma soprattutto altri colle-
ghi con i quali confrontarmi durante il
lavoro quotidiano. Questa esperienza
ci carica di tanta, tanta energia e affina
la nostra professionalità. 
Grazie ENPAB.

Eleonora Pocchiari

Potenza

Perugia

Pescara
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Tornare a lavorare fianco a fianco con tanti col-
leghi Biologi, in un clima leggero ma allo stes-

so tempo produttivo, ci ha consentito di riassapo-

rare il valore della collaborazione al servizio della
popolazione. È stato particolarmente emozionante
ritrovare una persona che aveva ricevuto una con-

sulenza nutrizionale nel 2019 a
Napoli e, leggendo dell’evento a
Salerno, ha deciso di tornare per
salutarci e per far vedere anche
a noi i suoi progressi in questi
anni di impegno. Dopo quella
giornata infatti decise di intra-
prendere un percorso dietetico
con una collega nutrizionista, ot-
tenendo eccellenti risultati.

Luca Paladino

L’VIII edizione della GNBP si è conclusa oltre
ogni aspettativa. Non solo consulenze nutrizio-

nali ma molto di più. Ascolto attivo con la popola-
zione, sensibilizza-
zione alla sostenibili-
tà e interazione co-
struttiva con i colle-
ghi. L’evento, ogni
volta, nasce con l’in-
tento di offrire un ser-
vizio alla cittadinanza
e termina col raffor-
zare vivamente il no-
stro essere Biologi.

La Giornata Nazionale del Biologo si è rivelata sin
dal primo anno un valido sistema di aggregazione,
dove la semplice conoscenza si è trasformata pri-

ma in amicizia poi in sti-
ma reciproca. Testimoni i
nostri sorrisi e le parole di
entusiasmo degli studen-
ti; instancabili e fonda-
mentali. Con gioia e sod-
disfazione, le Marche rin-
graziano e vi aspettano in
piazza per la prossima
edizione.  

Roberta Caporelli

La giornata Nazionale del Biologo
Professionista è l’entusiasmo che

si percepisce negli occhi dei biologi
quando parlano del loro lavoro; è la
collaborazione e la complicità che na-
sce tra colleghi; è il sorriso sul volto
delle persone che abbiamo incontrato.
Un’esperienza viva, giornate dense di
impegni ma con la leggerezza che ha
solo chi svolge con amore la propria
professione.

Alessandra Miccono

Salerno

San Benedetto del Tronto

Torino
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Professione 
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S
ono un genetista lucano, originario di Miglio-
nico. Dopo aver conseguito la laurea in
Scienze Biologiche e perfezionato gli studi

accademici conseguendo la specializzazione in Ge-

netica Medica presso l’Università degli Studi “La

Sapienza” di Roma, negli anni ho poi seguito diversi
corsi di perfezionamento tra i quali spicca quello in
“Biologia e tecnologie della riproduzione assisti-

ta”, ottenendo il titolo di “embriologo” presso l’Uni-
versità degli Studi “Federico II” di Napoli. Dopo aver
approfondito le conoscenze tecniche relative alla
procreazione medicalmente assistita in Italia ed al-
l’estero, sono tornato in Basilicata per contribuire
alla nascita del primo laboratorio di biologia mo-

lecolare e citogenetica.

Il laboratorio che dirigo, situato nel P.O. di Matera
Madonna delle Grazie, è Centro di Riferimento Re-
gionale per la Genetica Medica e la tipizzazione tes-
sutale (CRT). È stato uno dei primi laboratori pub-

blici ad utilizzare lo studio del DNA circolante fe-

tale come test prenatale non invasivo (meglio cono-
sciuto come NIPT) per lo screening delle principa-

li aneuploidie cromosomiche fetali e ad estender-
lo gratuitamente, come test di secondo livello, agli
aventi diritto grazie al supporto della Regione Basili-
cata. In questo modo si è abbattuto il concetto di di-
scriminazione sanitaria. Nell’ambito di queste tema-
tiche, il laboratorio si è inserito in un network nazio-
nale ed internazionale ed è centro di riferimento Re-
gionale per la diagnosi predittiva e prenatale delle
malattie ereditarie con particolare riferimento alle

cromosomopatie (es. trisomia 21, 13, 18), a patolo-
gie di origine genomica (mediante CGH array) e ad
alcune patologie monogeniche (studio pre e post na-
tale dei geni alfa e beta globinici, del gene CFTR re-
sponsabile della patologia denominata fibrosi cistica,
emocromatosi HFE correlata, gene MEFV, gene per
la connexina 26 e 30, ecc). Inoltre, il laboratorio è
stato inserito nella rete Orphanet (Orphanet è gesti-
to da un consorzio di 40 paesi, coordinato dal team
francese dell’INSERM). Attualmente il laboratorio

comprende tre sezioni: citogenetica pre e post

natale; genetica molecolare; farmacogenetica. A
queste si sono affiancate la sezione di genomica
mediante l’acquisto di due strumentazioni: Array-
CGH e Next generation sequencing (NGS). 

Ogni esame è preceduto e succeduto da una mia
consulenza genetica. Il laboratorio contribuisce inol-
tre allo screening delle mutazioni che predispon-
gono all’insorgenza dei tumori ereditari (come ad
esempio il gene BRCA) e rappresenta un riferimen-
to per la diagnostica citogenomica dei disturbi del
neurosviluppo. Il laboratorio è un punto di riferimen-
to per il sud Italia per la diagnosi genetica e rappre-
senta un modello di buona sanità.
La professione del biologo genetista è in continua
evoluzione specialmente con l’ingresso di nuove
metodologie diagnostiche. Infatti, in un futuro molto
prossimo, sarà necessario  acquisire anche compe-
tenze nell’ambito della bioinformatica, in modo da
poter gestire in maniera autonoma il dato genetico,
comprendendo la possibile correlazione fra variante



genica o varianti geniche osservate e possibili ef-
fetti patologici sul fenotipo.
Quella del genetista è una professione affascinan-
te che non richiede solamente doti tecniche confi-
nate al laboratorio, ma anche conoscenze correla-
te alla clinica. Come tutte le professioni legate alle
innovazioni scientifiche, ciò che si referta oggi può
essere messo in discussione domani specialmen-
te di fronte a dati di laboratorio che non si associa-
no ad un determinato quadro clinico e soprattutto
quando si maneggiano i cosiddetti test di suscetti-
bilità. Così come il mondo è in continua evoluzio-
ne, come afferma Darwin, anche il nostro genoma
non è rigido, ma plastico pronto al cambiamento.
La laurea in Scienze Biologiche è una specificità
relativamente recente. Con la legge istitutiva
n.396 del 24 maggio 1967, si sono stabiliti gli
ambiti di competenza della professione. Specifi-
catamente l’articolo 3 lettera “c” stabilisce che un
laureato in scienze biologiche abilitato può occu-
parsi dello studio dei problemi di genetica dell’uo-

mo, degli animali e delle piante. Quindi, sin dal
1967 al Biologo compete lo studio delle cause
biologiche che sono alla base di un determinato
gap genetico.

L’articolo n. 40 del D.P.R. n. 483 (10 dicembre
1997) stabilisce le norme di accesso ai concorsi
per titoli ed esami per la posizione funzionale di

primo livello dirigenziale del profilo professionale

di biologo nelle Aziende Sanitarie Pubbliche. Fra i

requisiti specifici di ammissione oltre alla laurea

specialistica è indispensabile avere una specializ-
zazione nella disciplina oggetto del concorso.

Quindi, oggi per poter accedere ad un concorso
nelle Aziende Sanitarie Pubbliche non è sufficiente
la sola laurea specialistica in Scienze Biologiche o
Biotecnologiche.
Tale evento ha reso la figura del genetista più spe-
cialistica e, come un medico specialista in pedia-
tria ha competenze diverse da un medico speciali-
sta in chirurgia, così un biologo specialista in Ge-
netica Medica ha competenze diverse da un biolo-
go specialista in microbiologia e virologia o in bio-
logia marina o in zoologia, etc.
Pertanto, fra le competenze di un dirigente biologo
genetista oltre alla responsabilità dell’intero iter
diagnostico che porta alla refertazione di un dato
genetico, spetta anche eseguire una consulenza
genetica pre-test e post-test e quest’ultima deve
essere scritta e indirizzata al clinico di riferimento.
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Quanto detto ha destato molte
discussioni specialmente da
parte della classe medica no-
nostante tale attività fosse
esplicitata chiaramente nel De-

creto del Presidente del Con-

siglio dei Ministri (Dpcm)

(G.U. n. 65 del 18/03/2017-

supplemento ordinario n.15)

sui nuovi Livelli Essenziali di

Assistenza (LEA) dove si defi-
nisce esattamente il concetto di
“consulenza genetica associata
al test” (codice G9.01 - GAZ-
ZETTA UFFICIALE Serie gene-
rale - n. 65 Supplemento ordinario n. 15 del 18-
3-2017 - pagina 144). Tale prestazione fa par-
te della branca “Laboratorio” ed è così definita:
“Consulenza genetica associata al test” - Con-
sulenza Genetica in paziente con ipotesi dia-
gnostica specifica già formulata e con prescri-
zione di test genetico.
Consulenza pre-test: spiegazione dei vantag-
gi e dei limiti del test genetico e somministra-
zione dei consensi informati (se non effettuati
nell’ambito della visita). Consulenza post-

test: spiegazione del risultato del test genetico.
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I professionisti abilitati all’esecuzione della suddetta
consulenza, come si legge alla pagina 6 nel documen-
to a firma del Garante per la protezione dei dati perso-
nali (Autorizzazione n. 8/2016 - Autorizzazione gene-
rale al trattamento dei dati genetici - 15 dicembre
2016 [5803688]), possono essere sia il medico che il
biologo specialisti in genetica medica.
Quanto esplicitato è stato confermato dal Tribunale di
Matera: un biologo genetista è stato denunciato poi-
ché un medico specialista in genetica medica afferma-
va che la consulenza genetica era competenza solo
del laureato in medicina e chirurgia e non del biologo
genetista.
Il giudice delle indagini preliminari del tribunale di Ma-
tera, con sentenza n. R.G. GIP 1499/15, ha deciso di
archiviare il caso in quanto il fatto non sussiste moti-
vando la sentenza in questo modo:
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S
empre più spesso leggiamo
notizie di disastri sul territorio,
più o meno gravi, più o meno

distanti dai nostri luoghi, che gli
esperti ci ricordano causati da eventi
di natura idro-meteorologica (inonda-
zioni, tempeste, ondate di caldo
e di freddo), geofisica (terremoti, eru-
zioni vulcaniche, tsunami, frane) e
biologica (epidemie, contaminazioni).

Ma anche le attività umane
hanno un peso sulla
comparsa di questi fenomeni, come
quello, sotto i nostri occhi, del riscal-

damento globale del pianeta, portato
a livelli intollerabili e su cui non si è
mai arrivati a porvi un rimedio.
L’intera comunità scientifica ha di-
chiarato il fenomeno come “una gra-
ve minaccia alla nostra sopravviven-
za”; i suoi effetti, che chiamiamo
cambiamenti climatici, sono ben
noti ma noi per lo più ci limitiamo,
scrollando le spalle, a formulare frasi
tipo: “quest’anno stiamo avendo una

estate un po’ più calda” o “mi sem-

bra che i monti siano meno innevati

quest’inverno” o ancora “le piogge

hanno fatto iniziare un po’ prima

questo autunno”.

Eppure è tanto che se ne parla se già alla fine del
XIX secolo il chimico e fisico svedese Svante Ar-

rhenius (1859-1927), insignito del Nobel per la chi-
mica nel 1903, sosteneva che l’uso di combustibile
fossile poteva provocare un aumento del riscalda-
mento globale. 

Arrhenius stabilì anche
una relazione fra la
concentrazione di ani-
dride carbonica e la
temperatura atmosferi-
ca, suggerendo che un
raddoppio della con-
centrazione di CO2

avrebbe portato ad un aumento termico di 5 gradi.
Certamente l’influenza dell’attività umana sul clima
è iniziata con lo sviluppo dell’agricoltura che ha
comportato una progressiva deforestazione, fino
ai giorni nostri con uno sviluppo industriale basato
principalmente sull’utilizzo di petrolio e carbone. 

Sono stati spesso emessi francobolli con sovraprezzo da destinarsi

alle vittime di catastrofi naturali come queste della Germania a

sostegno delle vittime dell’inondazione del giugno 2013, il cui

facciale di 58 centesimi è gravato di un sovrapprezzo di 42.
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Le conseguenti emissioni

di immense quantità di

gas serra hanno poi gene-
rato il climate change con conseguente innalzamen-
to della temperatura, in accordo con la relazione for-
mulata da Arrhenius.

Sul banco degli imputati da sempre troviamo chia-
mate in causa le centrali a carbone, principali fonti
di emissione di anidride carbonica e gas serra nel-
l’atmosfera, in quanto utilizzatrici di un combustibi-

le fossile che, a parità di energia ottenuta, genera

emissioni inquinanti di molto superiori rispetto a

quelle propagate dal gas naturale.

In generale tutte le grosse industrie hanno dato il lo-
ro ‘contributo’ in termini di inquinamento ambientale,
basti pensare ai colossi della siderurgia.

Le industrie ed il conseguente commercio dei loro
prodotti hanno poi bisogno di una capillare rete di
trasporti via terra, mare e cielo; auto e camion ali-

mentati da inefficienti sistemi di com-

bustione diesel, treni a vapore, anche se
quasi del tutto eliminati, alimentati a car-
bone, il settore dell’aviazione e del tra-
sporto marittimo ancora scarsamente re-
golamentato.

Anche noi, nelle nostre grandi città, richiediamo

sempre più energia elettrica per far fronte a tutte
le forme di progresso, contribuendo così ad aumen-
tare gli effetti dei gas serra.Ucraina - miniera di carbone

Affrancatura meccanica utilizzata dagli stabilimenti

siderurgici ILVA di Genova
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Non ci sono più scuse per l’umanità, perché ormai
la scienza è in grado di prevedere i futuri scenari a
cui andiamo incontro, dalle banchine del Polo

Nord ai ghiacci antartici, senza tralasciare le più re-

mote isole polinesiane, mondi che si credono da
sempre nell’immaginario collettivo incontaminati.

E se non vogliamo credere agli scienziati, non pos-
siamo chiudere gli occhi davanti alle alluvioni o a
zone del pianeta ormai in perenne siccità con

popoli che soffrono la fame o sono colpiti da gravi
malattie infettive.  

Posti di fronte al disastro, i governi hanno cercato di
riunirsi e porre riparo.
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Nasce così l’11 dicembre 1997, entrato poi in vigore
solo il 16 febbraio 2005, l’ormai noto protocollo di

Kyoto sui cambiamenti climatici, dal nome della
città nipponica dove si svolse la conferenza, che fis-
sò opportune percentuali di riduzione alle emissioni
dei principali gas serra inquinanti (sei) in una misura
non inferiore all’8,65% nel periodo 2008-2012 ri-
spetto alle emissioni registrate nel 1990 - considera-
to come anno base.

Ci si impegnava altresì a introdurre nel tempo, al fi-
ne di garantire comunque una crescita sostenibile,
l’uso di fonti alternative, rinnovabili e pulite.
Poche sono state le Nazioni virtuose che hanno rag-
giunto gli obiettivi, anche se molteplici sono stati gli
eventi che negli anni hanno portato all’attenzione
dell’opinione pubblica il grave problema.
Manca forse una cultura che ci dovrebbe portare al
semplice concetto di tutela dell’ambiente, eppure
basterebbe ripercorrere la vita e gli insegnamenti di
San Francesco che con i suoi esempi sosteneva
l’amore, l’umiltà e il rispetto della natura.
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